Il mondo è cambiato – Costa sta succedendo? E’ in atto un cambiamento culturale profondo e il Vangelo non ha più sostegno dell’ambiente sociale e familiare: cioè non esiste più un ambiente che trasmetta la visione cristiana della vita. La situazione è complessa e stridente: da una parte forte impegno degli operatori pastorali e da parte della famiglie superficialità e fragilità di motivazioni.

La storia del Cristianesimo può essere così descritta:

1) Nei primi secoli solo gli adulti venivano INIZIATI alla vita cristiana e tutta la comunità cristiana si sentiva impegnata

                             e quindi aiutava gli aspiranti al Battesimo: Comunità Cristiana profondamente Catecumenale.

2) Diventato il Cristianesimo la Religione di tutti e generalizzandosi la pratica del Battesimo dei bambini, il Catecu-

                                                                                   menato scompare.

3) OGGI vige il clima culturale in cui non c’è posto per il Cristianesimo e il Vangelo è diventato estraneo: è la Secolarizza- 

              zione per cui oggi occorre inventare un nuovo modo di far arrivare il Vangelo nel cuore della gente. Come si dovrebbe fare? a) La Comunità Cristiana dovrebbe riscoprire il Catecumenato e ritornare a iniziare alla vita cristiana sia ragazzi che adulti. b) Vista poi la fortuna che abbiamo noi oggi di avere gli Oratori, questi dovrebbero diventare sempre più luoghi di formazione umana e cristiana per i ragazzi e le loro famiglie. Ben sapendo però che: a) la Comunità deve essere veramente Comunità, altrimenti non trasmette nulla; b) e gli Oratori, pur lavorando indefessamente, devono ammettere i loro limiti, perché i ragazzi fanno difficoltà a mantener fede agli impegni assunti. 
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LA BARCA DELLA PARROCCHIA (pag. 95-108) – Come è stata la Parrocchia dal Concilio di Trento (1545-’63) fino al Conc.

                                                                  Vat. II° ? La gente viveva in vasti cortili, più famiglie insieme, con grandi cucine a pian terreno, stanze al I° piano a cui si accedeva tramite un’unica scala in pietra o legno, vasti cortili (stal o lök) con tanti bambini, animali, donne che lavavano, stalle, mucchi di letame e pozzanghere. All’interno vivevano famiglie patriarcali (tre generazioni) e tra le famiglie si creavano rapporti a volte buoni a volte tesi; ogni famiglia era costretta a misurarsi con le altre. Il lavoro era soprattutto agricolo e la vita cristiana era segnata dalla preghiera, dagli eventi felici, dolorosi e lut-tuosi, dalle devozioni (es. le rogazioni, il bruciare l’ulivo benedetto e il suono del campanone in occasione dei temporali estivi, il mese di maggio, le processioni…) e dalla vita parrocchiale (S.Messa festiva e Dottrina). La Parrocchia aveva un rapporto debole con la Diocesi; il Vescovo si vedeva di rado… 

I cambiamenti iniziano già ai primi del 1900 con le prime fabbriche (es. Dalmine o Italsider di Castro) e la gente, pur mante-nendo il lavoro dei campi, qualcuno andava anche in “fabbrica” 

Dal 1945, finita una guerra lunga 5 anni e che ha demoralizzato molti, inizia un nuovo tipo di vita: c’è voglia di dimenticare e di fare: il lavoro fuori e lontano da casa attira sempre di più e il lavoro dei campi viene sempre più abbandonato; si inizia a costruire le prime case, destinate però a ospitare un tipo famiglia nuovo: la famiglia nucleare e non più patriarcale; cresce l’immigrazione dal sud-Italia: le fabbriche del nord attirano operai. Nel campo religioso si fa strada la secolarizzazione: nella nuova società non c’è posto per il Cristianesimo; le “devozioni” diventano insufficienti e molta pratica religiosa (specie la S.Messa festiva e la Confessione) inizia ad essere accantonata. Gli operatori pastorali non sanno come fronteggiare la nuova situazione e la nuova cultura Per fortuna arriva il Concilio Vaticano II° (1962-65) che, con il B.Papa Giovanni XXIII°, dà nuova carica e apre nuove strade, adatte ai tempi nuovi. C’è veramente lo Spirito Santo che guida la Chiesa in questi tempi meravigliosi e balordi. I Documenti prodotti in quegli anni diventano sempre più importanti e punti di riferimento anche oggi, a 40 anni di distanza, anche se qualcuno auspica un Vaticano III°. 

In attesa di avere dal Vescovo nuove direttive da attuare nelle nostre Parrocchie per renderle sempre più conciliari, per ora dovremmo:

1° - Curare un robusto cammino di fede intorno alla S.Messa Domenicale.

2° - Curare i cammini sacramentali (I^ Riconc:, I^ Comun., Cresima, Corsi per Fidanzati), la pastorale dei malati e anziani e

       le esequie.

3° - Curare la Missionarietà nelle Parrocchie sia interna (visita alle famiglie) sia quella tradizionale.

Fine
Contribuisci anche tu alla Celebrazione del 37° Sinodo Diocesano di Bergamo

leggendo o rileggendo questi pezzi pubblicati sul Foglio della Domenica.

In seguito ti inviteremo a rispondere a un questionario, per noi molto importante,

e che troverai allegato al prossimo Foglio della Domenica.

Grazie!

PARROCCHIA di Arcene, 6.12.2005
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